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DELLa VITA E DELLE OPERE 
DI 

niSSEUTAZIONE 

«1 L. e. BI:TIIJIAX\ 

T R A D U Z I O N E D A L T E D E S C O 

(«ontiriiiazione) 

P.iolo li'ovò 1.1 slnria collivalo in diverse 
fiume. Le storie l«rf;l>e, ciicostanziale degli 
iinliclii crniio (roppo l'orli pei tempi posteriori. 
Ainmiiino Marcellino, scrillore di quella seuola, 
iT.ì unico ili suo tempo, qualora iti quella 
forma non fossero stale scritte le storio ui 
nostri tempi non pervenule di Simmaco, Ue-
nato Frigerido, Sulj)izio Alessandro e Massi­
miano di Ravenna. Si preferiva di compen­
diare in forma di prospetto l'intiera storia 
romana, come Aurelio Vittore, Giustino, Floro, 
Uul'o, iiulropio ; e gli storici cristiani inco-
miuciovat\o col narrare la creazione tiel mon-
do, ed accoppiavano somiiiariamenle alla sto­
ria romana quella dei tempi anteriori a Uoma, 
la storia giudaica e la ci-isiiana, come fecero 
Destro, Sul|)icio Severo, Orazio e Giordimes. 
Un'alira specie di storica attivila veniva ac­
coppiala ai fasti consolnri. Già nei l'usti cii-
pitoliiii si trovano, benché molto di nido, 
annoljizioiii storielle pìiiziali. Si accumularono 
jiiìi tardi ne' ciitaloglii de' consoli, e nei (piarlo 
secolo in Alessandria, in Costaiitinopoli e po­
scia in Uavciiiia jirescro tale estensione, che 
divennero, sotto il titolo di Coìisiihiria, Tira 
ràfia, fumi storielle importanti, delle quali 
altri si valsero in diverse guise, o atnplian-
dole, 0 compendiandole, o continuandole. A 
qiieile e simili maniere di scrivere la storia, 
ne si'guì un' altra eli' ebbe origine tliiUa for-
inaziniie delle tavole pasquali, le quali grande 
impnrlanza avevano a que' tcrn|)i. Dopo che 
i Padri di Nicea ebbero determinalo, che da 
indi in |K)i la festa di Pasqua dovesse ovuij-
qne esseri: celebrata nello stesso giorno, del 
calcolo a stabilire il giorno fu dato T incarico 
agli Aless.indriiiì, rinomati già ab antico per 
seienzii cronologica ed astronomica. Oiielli do­
vevano ogni anno annunciare il dì Pascale, 
alle altre eliiese con una epistola encijcUca 
puscluilin, la quale veniva Iella in chiesa iiel-
r Avvenlo ovvero a lNat;de. K (Hiieliiì i di­
versi jwesi, e in uiolle partì anche le diverse 
ciilà u chiese, avevano alni principii d' anno, 
altri mesi, ulire ere, a tenore di quelle di-
versiià doveva essere indicalo il di pas(iu de 
nella circolare alessandrina. Quel ili veniva 
scrino sopra mvi lavuliUa della breokitliis, 
la quide veniva appesa al cereo pasquale A-
vevaiio iiure le chieî e tavole parziali, AIUKÌIVS 
nttir>«;,„, sulle ,|Uii|i Iraserivevano dalla cir­
colare uiessaiuhimi tutte le fesle dell' anno, 
seci n lo il Cidondario ju'oprio, eoi aggÌMi;ne-
vano le feste secoiulo altri calendaij, per far 
conosceiv la generale uniformila circa ai giorni 
festivi. Più generalmente adoilala, e quindi 
più facile, era la determinazione degli anni 
Bccoudo i eonsoli; ma vi si aggiugnevano 
la ora anche le blimpiadi, le indizioni, gli anni 

dalla morte 0 dalla nascita di Cristo, con al­
tre notizie cronologiche ed aiiclio storiche. 
Si computavano nltrcsl inlei'ì cicli, e si ap-
|)endevano in chiesa, ovvero si aIliI>rQvnno; 
il che facevasi particolarmente in Occidente 
dei CDinjinli di Villorio, Dionisio il pìccolo 
e Beila, ed al margine si andavano registrando 
i consoli, gì' iin|)eratori, e sovente pure altre 
notizie. Si comun'icavano scambievolmente 
queste inaggimi tavole, e venivìino Iraserilte, 
0 inlerumenle o con ommissioni o con addi­
zioni, secondo che. pareva più conveniente, 
CiiH od mi tempo sì formarono gli aiinnli 
tanto in Oriente quanto - tu Occidente, dove 
iì più antico esemplare conservatosi autografo 
si ù un manoscritto vaticana di s. Andrea 
della Valle, traserillo da annali più antirhi 
fino al 575, e da altra mano continuato (ino 
al 613 . Quest'uso passò da Roma in Irlanda 
e poscia in Inghilterra, e di I& nella Gallin, 
nella Germania meridionale e nel Belgio, dove 
questa poverissima, uia pure importante ma­
niera di scrivere la storw, si sviluppò più che 
altrove, e jier vero in opere di rilevanza. — 
L'importanza disile tavole pasquali condusse 
per tempo alla d'inostrazione'd'ella loro leoriti, 
per lo più aceompagiiiitu da li)vule. I primi 

• sa ĵjgi• dì (juesla speciei dtjtli Kww, Kt'tXof, 
"Zii'vra^fiM CoinpHlua, Ciiisus, escirono (li> 
Alessandria. A que'. saggi vennero lino dai 
piinii momenti accop|)iale le, K/wc» it\u}iap»'. 
Chi aveva siabilito un cielo, cercava ili 
dimoslrariie 1' esallezzii " per lutti i tempi, 
cimiiiiciiindi) perciò dalla creazione, loccliè in 
primo luogo fece Ippolito di Porto d' Anzo 
sotto Severo Alessandro. Ad avere esaltamente 
gii anni del mondo dovettero mettere in i-
scena tulle le generazioni, tutti i re, ì regni, 
ì consoli, collocandoli con esattezza a loro 
luogo. Così ebbero il necessario schema, dal 
(juale sorsero le cronache d'Ippolito, Epifanio, 
Gerone e Giulio Africano, l'ultimo di singo­
lare riputazione. All' inlento cronologico segui 
r apologelico. 1 paglini chiamavano Cristo un 
Dio nuovo in CDiil'ronto dei loro anlichissimi 
Dei. Si studiarono ])erciò i cristiani di dimo­
strare che questi ultimi, giusta le metnorio 
degli stessi pagani, non erano che uomini, e 
tulli meno antichi di Wosii, il quale era con­
temporaneo d'liKicoj che per l'opposto la 
rivelazione cristiana, presa la mossa dal prin-
eijiio, e progredendo senza interruzioni, per 
vicmitudìiits (einporuin, inutabiUcalesque re-
(jnoniin (Ucurfil; locchù fu fatto da Giustino 
Mavlire, Taziano, Clemente, Atenagora e Tco-
fìlo, fondatisi sugli scrini dei pagani, Eusebio 
volle trarne la dimoslriizione dai libri di Muse, 
ed a questo principale scopo scrisse i suoi 
due libri della tti-nàan' icts^ix, la quale nel 
]iiù aridi) lavoro di Girolamo ebbe la mas­
sima inlluenza sulla l'orina della storia occi­
dentale. Come continuatori lo seguitarono Ida-
zio, la cronaca degl' iin|)cratori e Marcellino, 
e fecerne eslralti con proprie addizioni Pro­
spero, il cronista cartaginese ed il vaticano, 
Severo Sulpicio, Vittore Tununese, Mario, il 
cronista longobardo, e la massima parte di 
quelli che scrissero dipoi, per quella via es­
sendo progrediti in lutto il medio evo. — 
Una quinta vìa aveva battuta Isidoro, il quale 
ili forma dì compendio storico esegui il piano 
di Eusebio, Ambrogio ed Agostino, che idea­

rono le sei eli!i del mondo, lu quale formi, 
tolta da lui, e forse più dall' umpliii/ione dei 
Beda, fu prescelta ne' tempi seguenti. — 
Colla caduta dell' impelo romano escono, qu;il 
nuovo ramo di storie, le particolari dei Po­
poli di Germania, scritte da Gassiodoro, Gior-
danes, Gregorio, Gilda, Nennio, Beda, Mas-
simino di Saragozza, Isidoro di Siviglia, Isi­
doro di Beja e Secondo di Trento. Un set­
timo ramo di storie nacque filialmente, con-
sìslenlu nelle biografie, fra te quali le vito 
de' Santi incominciate da Girolamo, le quali 
il) breve si moltiplicarono slruordinariamcnle, 
da per tutto assumendo mi eguale carattere, 
mentre inoliiplicnvansi assai per tempo, ed 
accpiistavano un' imporlaiiza tutta propria le 
vile dei papi. — Ma fra i selle rami di sto­
ria, ciò elle fino dal principio rovinò quella 
che è il nutritivo cibo dell'intelletto, si fu 
r ognora crescente compendiare e copiare: 
Entropio, Orosio, Girolamo, Sulpicio, Prospe­
ro, Iduzio, Marcellino, Giordancs, Vittore Tu­
nunese, Mario, Massimiano, lutti, chi più chi 
meno, trascrivono parola per parola da altri ; 
il cronista longobardo e quello di Cartagine 
non hanno quasi niente di proprio; quattro 
quinti dell' opera di Fredegario sono una bar­
bara cojiia di altrui scritti; Isidoro finnlmente 
e Beila hanno per. principio di compilare coi» 
grande siile, sicdiò propriamente non vogliono 
dare niente del loro, e sì fanno merito di 
qiiesl' abnegazione di so stessi, modo i\\ ve­
dere cir ebbe aderenti in tulio i; medio evo. 

(nel prossimo numero il linu) 

LA IIUSSIA E GLI STATI-t^lTI 
SttTTO AL IlAPPOÌVrO KC'JSdMSCl) 

—-°<c(Xìcaco°—., 

Ha un articolo di cuialavo Peaumnnt, die 
porla il titillo qui sopra, facciamo un estratto, dia 
nelle eireoslanz;e presenti non sarà, crediamo, sen­
za interesse per i nostri lettoli. 

Mentre, dice 1' illiislre pulililicista, oltre l'Ai-
lanliuo si deva e si sviluppa, sotto l'inlluenz.t 
sola del principio della libertà, III) giMii Popolo, ì di 
cui inaravigliosi progressi fuiiiio stupirò il mondo, 
sul Conliiicalc europeo un allro iinpero si estende 
iri proporzioni ininicnsc con un principio con(rarii), 
il potere assoluto. Gli stessi sforzi d'estensione 
iiitìdianle la comiuista e la ftoloni/MJiionc, Io stesso 
aspirazioni quasi irresislitiili si osservano dell'un 
paese verso Io slrelto del Uosforo, dell' allro verso 
l'istmo di fanania; dall'una parte e didl'altra 
imniunse foreste die cadono sotto ai colpi della 
scure per lasciar luogo all'aralroj in tutti e due 
rieclic mossi, i di cui prodotti coprono il mondo; 
qui i grani d'Odessa e le miniere della Silieria, 
colà r oro della (jalifornia ed il cotone della Nuo­
va-Orleans; da una parlo una marina mercantile i 
di cui incrementi hanno dd prodigioso, dall'altra 
un' iirniala terrestre die va aumentandosi senza li­
mili. Eppure non tanti punti di riscontro, quante 
cose differenti J 

V Ainenca è presentemente aperta e nota a 
lutti; ma la Russia non si può viaggiarla, clic a 
patto di lutto aininirare, ove non si voglia correre 
il pericolo d'essere ricondolti ai confini. Questo feiic 
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il 1)nrnnc Ilaxlhaiisen, il quale se ragiona male, 
reca falli preziosi per il tuRiviilo ecoiiouiiei) a cui 
s ' intende. 

Dissimo, die i dno pacai sono conquistatori; 
ma ognuno allu sua maniera. Gli Stali-nuili inva> 
dendo il Texas, la California, il Mussiiw procedono 
d'allra guisa della Russia, che s'appropria la Cri­
mea, il Cauca.so, ta Moldavia. I cittadini degli Stali 
Uniti hanno compiuto lu coni|uista pi ima del go­
verno, inlroducendosi nei paesi vicini, colli\amloli, 
costruendovi, Caeeudosene padroni. Cosi la eonejui-
btu si fa sen/.a itrniata, dall' industria d' un Poiiolo 
inlero, fuiehè il governo deve iirterveiiire p«r im­
primere in» caratteri) piibblieo ad avventure pri­
vate. Agli Stali Uiàli la conquista È l'opera il'cil'at­
tività ioilividuale e s-ponlnnea; in Russia' procede 
dall' iniziativa del governo. L'ordine dii cotMpiiìsrui'e 
viou dato dall'alto. Alla voce de) padreiw:'insoluto 
un' armai;» ni slaiM;ia. verso la' regione coiidaiiiiala 
alla conquisla j ed essa nl)l)ed'isco passivamente 
alla eliiau>a.la in tjualsiasi luogo. Un proclama im­
pegna la ti>ltadi.e(enii.in,i con uu bollellino glorioso: 
t.'d un decrulo dciriiupcralorc annunzia solcnne-
menlo la riimiorrt; all'impero d'un nuovo territorio, 
(love più tardi <,i manderanno gli abitanti. 

Agli Stiiti-Unili la sorgente principale per po­
polare i territori acquisiti è l'emigrazione stra­
niera, che vi accorre numerosissima dall' iiuro^a,. 
sjonlanea, e clic >'i rimane appunto perchè è li-
Ixìra d'andare e venire di)'Ve vuole. Pereliè I'Eii-
l'opeo desideroso d' inno, miova terra, va a cercarla 
al di là dei mari, andando incontro alle spese ed' 
ai pericoli di una lunga mnigazionc, mentre siri 
Oinlincnte potrelibc trovare vasti spazii di terre 
fertilissime? La Russia, a malgrado de' suoi 60 
liiilioni d'abitanti, ù un deserto: ma non per fiiiu-
slo vi accorrono emigrali dal di fuori.. C' h (pudclie 
raro slabiliniciKto di Tedeschi,, attrattivi ,da pro­
messa e da privilegi dei srovraiii: ma t'ull'O'qiueslO' 
è minima cosa. Il fatto è, clic i Tedeschi accorrono' 
ìoNecc a ccntìnaja di migli.'ija laddove regnai il di-
rillo e la sicurezza. I coloni stranieri iletla Russia 
jioniio dirsi tutti prigioneri df guerra, od abilanli 
ili una regione conqulstalii di ri:ceiite, che si tra­
sferiscono in un'altra parie tfell'impero. Aliamela 
iliil secolo XVI Ivan Wasilicwitch fece colonie di 
Polacchi prigionieri, poi di Tedeudii ;. nel 1017 
jMichcle FederowitcU trasporlo |iarccchiie' ni'iglìaja 
d'abitanti della Fiidandia e della Cnreliai swlle l'erre 
che si estendono fra Twer e Mosca. P'iijt'ro' fissò 
sul suolo russo molti Svedesi o Finlandesi falli pri­
gionieri di guerra; e dopo la conifirisla di ;\.ir\a 
i; di Dorpat disperso per tulio l'impero sei mi­
gliaia dei loro abitanti. Cos'i si procedette sempre 
miche dopo; e nel tSS-l molti Polacchi strappali 
alla loro |>atria vctintìi'o eoiidolli iii' Siberia. Ep'-
Imre lo slesso Ivan, il Terribile avrebbe voluto a-
vere coloni liberi, e chiedeva a (l.irlo V arligiani 
eit ingegneri tedeschi, come Alessandro a N.po-
leoue ofiìciali della scuola politecnica! Ma un paese 
libero non ha bisogno di tali trallative per olle-
nere abitanti: che gli vengono da sfr, com« agli 
Slati-Unili. 

Ora ecco come procede la coumi/./.azionc nei 
due paesi. Agli Slati-Uiiili il nuovo colono è di 
Consuelo uno straniero, che giungo non si sa da 
dove, al quale non si domanda nemmeno donde 
viene, e che, toccalo un porlo dell' Unione Aine-
l'icana, va dove gli piace, percorre, se vuole, tulli 
gli Stali, circola dall'uno all'allro senza passaporto, 
senza avere da dire a nessuno il suo nome, la sua 
dimora, i suoi disegni. Prima di preiidcie un par­
tito e di llssarsi su di un dato punto del terrilo-
rio, ci delibera a lungo sulla professione che fa-
ìà , se di coltivatore od auligiano; se comprerà 
coione 0 terra, so si farà piantatore o mercante. 
Fatta la scelta, andrà in cerca del luogo più fa­
vorevole all' esercizio della sua industria ; stiidicrà 
dove i nuovi venuti futmo più presto la >or(» for­
tuna. In un luogo si vendono le terre a vile prez­
zo: non sarebbe il caso di comperarle per riven­
derle in appresso con vantaggio? .Altrove c 'è un 
posto favorito dall' incontro di duo fiumi uavìga-
IJÌIÌ: e non sarà esso destinalo a divenire, forno 
fra non molti anni, la sede d'una grande città? 
Tulli i Icrreui che Io circondano non ccntupli-

clicranno forse di prezzo? Non vi hanno nella tale 
ragione pii'i agricoltori del bisogno? Queir olirà 
fornì.*ce lf(»ppi, o Iroppo pochi cereali ? — Ecco i 
pitnii sili (piali delibera l'emigratile sbarcato in 
.tmcrìca, non solo alla prima venula, ma sempre 
anche dopo; e da codesta deliberazione conlinua, da 
questa febbre ardente di s[ieculazione abbandonala a 
tutta la sua liberlà, ne nasce, non sólo l'allività la più 
vantaggiosa ad ogni individuo ingegnoso, lua anche 
la più prolillevolu al bene pubblico. Qtiesle gra*! • 
qiiislioni dalle quali dipendono, prima la sua sorte 
particolare, poi l' iiileresso generale che vi si col­
lega, le discute da sé solo, 'senza che il governo 
vi prenda parte alcuna. La leoiia americana è, clic 
r iivieressc privalo, il (piale per speculare sugi' irt-
leressi generali Iia bisogno prima di liillo di bistts 
conoscerli, sa meglio discernerli, che il potere so­
ciale e politico che li giudica dalla sua altezza-
Sembra dilTalli, die in NÌHIÌIÌ nwterie il bm>re senso 
d' uno qualuiiqiio se ne inlemla meglio, clic il ge­
nio del più grand' uomo. Gli avventurieri che nien 
di cinquaiil'anni fa arrischiarono sulle rive del­
l' Ohio lo stabilinieiito di Cincinnali, non s'ingan­
narono; monlre Washington, fiMiilaiuto la ciltà che 
porta ti suo nome in urt luogo che fu scello con 
mature deliberazioni, iwn creò> che una ciltà arti­
ficiale e fittizia. 

In Russia nulla di simile a questa vita spon­
tanea, libera, meraviglio*!. Il governo ha deciso di 
collocare tpià o colà iiiv certo numero di lavoratori: 
ed il nuovo vernilo lo si dirige a quella volta sul 
campo indicalo, dov' è posto come un soldato in 
g-nardia. Forse il campo sarà sleiile, mentre non 
lungi vi sono terre fertili disoccupate; forse i ce­
reali! sovra'bbnmiano nel luogo appiinlo dov' egli è 1 
chiauKito ad accrescerne la qnanlilà. Ma egli non 
può' far uso uè della ragione, ne dell' esperionzay 
clic sarebbero un di più. Il suo posto gli è asso-
SJieilo', e bisogna star\i a quello. Il giorno in cui 
venne collocato su quella terra, ei ne fa parte co­
me il bestiame che s'inslalla in una me-z/adria:. 
da quel giorno ^^gli è servo. La servilù è la sorle 
comune dei coiila>lini della Russia: mono i Cosac­
chi aslrelli ad uno speciale servigio' militare. I cosi 
detti conladini liberi creati da Alessandro sono una' 
rara eccezione: e gli allri sono tutti servi della 
gleba, senza facoltà di cangiare la loro residenza. 
S' egli è conladiiio dulia coronay il servo' paga, soltO' 
al nome di obrok una la.*sa oli circa 10 rubli di 
argento, o di 40 franclii. : e la sorle di questi è' 
la |)iù tollerabile, essendo Irssalo il suo carico.. I 
contadini dei signori, da per liiilo dove le terre 
sono fertili, sogliono pagare in lavoro, eh' è di tre 
giornale per settiiiiaiia ; e dove la terra è sleiile 
pagano aindi'essi Y uhrok lìsso,. che ammonta talora 
fino a 50 rnbli. Ma la servilùi del lavoro è il caso 
piùi orditvario, massimo se il signore abilii sulle 
sue terre. Nelle colonie militari il contadino' dere-
provvedere nella sua fiimiglia alloggio, nulriinenlo 
e tutlo' ad un militare non' maritato. I contadini 
sono alTatto schia'Vi:. che- il padrone può loro inflig­
gere il castigo CIK!- gli piace: gli ù solo interdelto 
di ammazzarlo, di mutilarlo o lU lasciailo morire 
di fame. Un servo non può' maritarsi senza il per­
messo del padrone: ma se ò un servo rurale, non 
può venderlo senza la terra a cui è attaccalo. Le 
parole di uno di quo' signori a' suoi servi cara-
Icrizzano ii» breve I' autorità gerarchica del signore 
soprai suoi coniadini: « Io sono, ei diceva, il vo­
stro padrone, ed il imo padrone è 1' imperatore. 
Io devo obbedire l' imperatore; ma egli non è il 
padrone die vi conuuida direllamente: nella mia 
terra io rappresento l ' imperatore; dcvO'rispondere 
di voi davàiili a Dio. u 

[nel pniisimo iinmcro il lìiit-] 

\l M.IKKSCI.ALLO 

CoiiiandHiile in cajìO 

dell' Armula francese d' Oriente. 

Il generale Armando Giacomo Le Roy de 
SaiiU-Arnuud è nato u Parigi nel 20 agosto ISOt. 

Entralo ancor giovane al servizio, passò rapida-
munto ' pel primi ..gradi delìtf gerarchia militare, 
dovendo il proprio successo all'intelligenza e qua­
lità personali, piii che allo circostanze poco favo­
revoli .l'igtì avanzamenti, sello il regime pacKico 
che succcdeiie all ' impero. È forse in Considera­
zione delta poca speranza che aveva di dar corso 
alla propria atlivilù, che si lasciò indurre ad ab­
bandonare le guardie del corpo a cui sulle prime 
si era ascritto. La conquista dell' Algeria, che a-
priva un vasto campo ai talenti militari, offersu 
al , .Siaini-Arnaml un' occasione preziosa per spie­
gare la forza del suo carallcru e le disposizioni 
eitergiche che lo spingevano sul campo di balla-
glia. Ca|)itaiio sin dal IS37. due anni dopo venne 
incaricalo d 'un comando nella legione slranìeiM; 
ed ottenne onorevole menzione iieU' ordine del 
giorno per essersi distinto in modo iia'rticolare 
nelle fazioni di Djidjelli e Bugia. Nel 1840, tro­
vasi di nuovo menzionalo dal.maresciallo Valéo e. 
dal generale de Riiniigny, per la sua condotta nel 
giorno del 530 aprile, allora dell'"occupazione di Mè-
d(;ali 0 della prosa di Teniali. iVominalo capo di 
baltaglione, il g^meraio Riigcaud lo segnalò, per 
aver fallo con molta bravura una carica alla biijo-
iiella nel comballiincnto presso Mcdéali, il !)0'aiu'ile 
't84'I, e il generale lìaragiiay d'Ililliers fece degli 
elogi al suo contegno durante la spedizione del 
secondo vellovagWamento di Mé.lé-ah e di Milianali. 
Nello sles.so anno, Sainl-Arnaud si ilisliiisiì nella 
Spedizione di Tagdeinpl, alla ballaglia del bosco 
degli Olivi, alla presa di Thaza e di Rogar. Pro­
mosso al gpado' di liiogolenenle colonnello del 53" 
di linea, egli diresse, nel luglio 1842, una spedi­
zione all'ovest del klfalifalik. di Milianacli per pu­
nire i R'ni-Kuduin, e soimniso quella tribù in se-
guiloa parecchi combatliiucnti. Il 30 gennaio 1843, 
il lii'Ogoli.'nenle colonnello diede ai Beni-Tcrrali una 
balla'gtia i Ice dorò selle ore, pose in rolla il nemico 
é lo inseguì fin nelle gole delle alle inonlagnt; 
clu! fianelu'ggiano ta riva sinistra del Ued-Ferrali. 
Nei 4 e 5 febbraio successivi, cooperò alle mosso 
contro i Kiiii-Meiicsscr; poi, nel ritorno, dopo es­
sersi appro\igionalo a ('JuMcliell, raggiunse (piatirò 
rruzioni di (|uetla slessa Iribù, fortificate nel monti, 
e diede il 3 marzo, malia strella vallala del Ued-
Ilairar, una battaglia elio durò lutto il giorno. In 
(|,uesta l'azione, mollo ardita se si riguardi allo 
poelie fiuze di cui poteva disporre, non solo in­
collilo una resistenza disperala da parte dell' ini-
luico, ma inollre delle enormi dinì''ollù presentale 
dalle cattive strade, dalle nevi, dalla pioggia, dal 
freddo. Duranti i dieci mesi consecutivi, egli si 
tenne continuamente in campo, segnalandosi in un 
comando' che le circostanze politiche rendevaiu* 
assai difficile. Innalzalo al grado di colonnello nel 
1844, prese parte alla ballaglia di Dclly e gua­
dagnò d'assalto vigorosaineiile tulle le posizioni 
avversarie. Il generale Coinman, nel suo rap­
porto su questo brilliintissimo fallo d' armi al-
li'ibnis<;e al colonnello Sainl-Arnaud 1' onore della 
giornata. Nel 1845, fu nominato commendaloru 
della Legion d 'onore e investilo _ di.'l comando 
della suddivisione di Orleansville. K precisamenle 
nel Delira, pres.-io la suddivisione del signor di 
Saitil-Arnaud eli' ebbe principio 1' insurrezione del 
sceriffo Bu-M,rza. Con questo capo e colle tribù da 
Ini Irascinale nella rivolta, il colonnello ebbe parec­
chi scontri sulle due rivo del Si'elìffo, e infine ri­
cevette la sotlomissione di Bu - Maza. Neil' aprile 
1846, egli prese parte alle operazioni che il duca 
d'Aumale dirigeva licI Clavenemis. Nel 1849, no­
minalo generalo di brigata, traversò il paese dei 
Keni-Seliman segnalando il suo passaggio î on di­
versi biillanli f.illi d'armi. L'anno dopo, fu'inve­
stilo del comando della provincia di Coslanlin.i, e, 
a merito della sua istancabile allivilà, pacili.ò e 
riorganizzò prontamente quei paesi lui'bali dalla 
rivolta di Zaàtdia ed Aurés. Nel 1850, guadagnò 
alla Francia Bu-Akkas-bcn-Achnr, il capo più im­
portante /della provincia di Cnslantina, che ancora 
non si aveva potuto sollonictlere. Nel maggio dello 
stesso anno valicò, con una colonna di 7000 uo­
mini, le monlagne aiic.m' vergini della piccola Ka-
bilia, tolse il blocco a i>jidjelli e sottomise al do­
minio francese la vasta e selvaggia regione situala 
fra Bugia e Collo. (Iiiesla campagna, trattala ioni 
rara vi.lenlia, in condizioni ardue, e che rese ne-
cessarii otlanta giorni di marcia e venti sci coin-
batlimenli, è uno dei falli d'armi più inleressanli 
negli amuili dell'armata d'Africa. Essa valse al 
Saiiit-Arnand il guado di generale di divisione 

Richiamato in Francia nel 1851, fu nominato 
ministro della guerra il 26 otlobre dello stesso 
anno. 11 2- decembre ISIJ-a, fu fallo maresciall^o di 
Francia e in seguito gran scudiere e seiialore, in 
benenuvrenza del suo attaccamento all' imperatore 
e dei servigi resigli. 

I.a capaeilà militare del Sainl-Arnaud è atte­
stata dalle ncimeroso te.'ilimonian/.e che diede a 
diverse epoche il defunto maresciallo Bugeauil. 
Esso sono d' accordo nel riconoscere nel comaiidaiile 
dell'annata francese d'Orieiile mi lallo ollimo nelle 
cose di guerra, colpo d' occhio sicuro e vigore di 



cstìciwione.- Era twlo la coiificIcn/D di-'l marcscìiilio 
nei lalciili o noli'aUività di ini, d i ' eg l i scri\«sa 
a proposilo i l 'una spoiiizioriii le ssegiiunii parole: 
u Quanto a Sainl-Arnanil, è imililn mandargli i»lrii-
zimii; l'gli saprà fare da so. » L'opinioni; dui ina-
ix'scialli) ??iigciMt(l è r<.'l()j,'lo pili eomplclu olio possa 
farsi del niarosciallo Saiiil-Ariiuiid. 

METEUEOLOGIl AGRICOLA 

II sig. Angusto Gasparin lia fallo reccnlcinciilc 
un lisporiiiicnlo, il (inaio polrchlie asero una gran-
do iiiiporlan/.a per liuti i paesi dove si eolti\ano 
(jiilla, vili ed olivi. Ognuno sa, elio in eorli climi 
un e.ildo precoro elio fa sviluppare ì fiori ti le 
l'rondi di iiuesli alberi, susseguilo da freddi im­
provvisi e da lirìnale elio quasi ogni anno si pre­
sentano, è il peggior danno por colali prodotti, 
a segno da renderne - dubbia 1'ulililà della colti­
vazione, li' espcnien/.a del Gasparin ù tale, elie 
dovrebbe ai)iiiiìirt! molli a farne di simili per prò* 
vare, .<<o sia possibile con faoile arie ritardare lo 
sviluppo diilla vegetazione in questi alberi ed in 
altri, come i golsi, Uno a che si sia sicuri dai danni 
dei frullìi lardivi. 

Il Gasparin, applicando la nota proprietà fisica 
dei corpi ìnibiaiKrati di rimandare coi raggi di luce 
uiii'lio i calorilici, i quali sono iiiaggioriiionic as-
smbiti dalle siiporficio oscure, fece un buco in due 
alberi poitlì nelle medesime condizioni di esposi­
zione, imbiancando di latto di calce I' uno e la-
SI'ÌMIIIIO r altro nel suo sialo naturale. Quindi egli 
iiilrodiisse un lerniomelro nei due alberi e nolo 
alcune differenze di temperalura elio si inoslrarono 
coslaiili nei primi 9 giorni di marzo in cui ci fece 
le sue esperienze. 

Durante la notte i due tcruiomelri procedevano 
parallelamente, ma alla comparsa del sole ecco 
quali differenze si nolarnuo; 

M .S H Jlhern .Jlhero 
3 ^~§ iiìiliiaumlo nnliirula 

mattina mattina sera iiiatliua sera 
•1 8" 7° U " 9" irj" 
2 3 3 12 5 17 
3 0 1^2 13 ì 20 
4 0 l J3 1/2 i 20 
5 - J ; 2 1 IO •i 15 l;2 

e 1 - 1 ; 2 43 -ir-ì 19 
7 n JJ i() 11 23 
8 » 2 1;2 iì 3 19 
9 i 3 14 4 19 

Si può osservare, clic le differenze nei due 
tormomeiri essendo piccole la nialtiua, la sera in­
vece jiiosiransi rispellivamenlo nei nove giorni di 
gradi 4, 5, 7, 0 1/2, 5 1/2, 6, 7, 5, 5. l'olendo 
adunque coli' imbiaiualura tenere indietro gli al­
beri di tanti gradi di calore non si avrebbero quello 
eccessive dilTerenzc di lompiiralura inleriia di ossi, 
die dalla nniltina alla sera in quo' nove giorni ai 
mostrano di gradi 6, i 2 , 19, -19, i 4 dj2, 19-1/2, 
23, 40, 15. Tali differenze sono causa della morto 
di molli olivi, ai quali nuoce assai l'eccessivo ca­
lore dopo il gelo die ne fa perire in gran numero ; 
motivo per cui non se r.c estende la coltivazione 
in paesi come i nostri, elio potrebbero in caso con-
traiio trarne profitto non piccolo. Se i vigneti delle 
jiosire colline di migliore esposizione potessero 
venire lulli foiiiili di olivi danti un qualche frutto, 
il loro valore dopo alcuni anni sarebbe auiiienlalo 
d' assai, quauliiiKino si dovesse aspettarne il pro­
dotto. 1/ agiicolliira cui diremo intensiva, perchè 
concentra le sue cure sojira un jiiccolo spazio, è 
un mollo anch' essa di accrescere la pnqirielà, nias-
siniiimente per i piccoli pcoprielarii. Nessun stu­
dio, die possa condili-rea tali risultati, va adiiii(|uc 
trascurato: e noi speriamo, che anche nel nostro 
paese vi sieno coltivatori, i quali fucciano le espe­
rienze, die possono da ultimo tornare di grande 
loro giovamcnlo. 

NOTIZIE 

DI AGmcOKTL'KA, AllTI, COMMKIICIO, 

l.KTTKUATUUA CCC. CCC, CCC. 

11 senio ti! Cotone 
servo nella \iiova Orleans per l'estrazione ilol-. 
l'nlio, che si dico ili tmona qualità. Se labi industria 
ac(|uisla una grande eslensioni', ciil piirt inlTuire ad 
accrescere anche per questo motivo la collivazioue 
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dal coloni', (', quindi a diniinuirni» il prr/.zo forno 
pianta lessile, per li doppio prollUo che dar(;bb(!. 

L'n Albero da cai la 
dirrsl sin quello rbc ncll' Algori» ha il nomo 
di ulphd. l'rclendrsi, die I! (Ho ih'esso <lii sia «Ilo 
a teucre il luoso degli stracci di lino e di canape, 
che si fanno scniprc pifr rari per la roniposizionB 
di Ila caria. Si doiuiinilH, se non si potrebbe hte iti­
li elianto dellii scorza (llamentiiS» del «elso, Si sa, che 
se ne fecero tessuti : ina poircbbo forse convenlro 
niCKlio di farne della carta. Potrebbero i ragazzi o 
le iliinne cavare as'̂ al l'acilnicnlo la scorza dello 
bacrhelle che si la^'inno per alimentare I bachi. 
Solliiptisla tale scorzn «d un metodo speciale di ina-
ccra/iniic, si dovrebbe rilavarne dulia buona mate­
ria per furo della cai la e con tornaconto relativo. 

Ufi uso (lei microscopio 
(• quello di riconoscerò dalla loro forma ì pd l , 
.sia di Inda, cniw, di seta, di cotoni;, di lino, e di 
canape di cui sono furinali i tessuti. Noi non pos­
siamo dar» le llijnre ; ina rendiamo avvcrliln la cosa 
ai compralorl delle stoffe che si suppongono com-
pnsle di tali iiwilcrie, perrhò sludino come scoprire 
la vera iialur.t delle slolTu chu comprano. 

11 niimoro tlollc Lcllpre 
dm vennero dispensale negli Stati che com­
pongono I'Impero d'Austria durante I 'anno 1851 
i;iunsii a 3t niilioui, nel 1832 a 3O,5»l,800, nel 1851) 
a 41,711,duo. Nel Lombardo-Veneto il numero dello 
lellere dispensiile fu nel 1852 di U,U27,7UU, nei 11183 
dì 7,^1,100; cioft circa una lettera e niez'/.a per 
abilantu, che si riig<!iiaglia al disopra del Umile me­
dio, ch'ò poco-più d'una lettera per individuo. Si 
nota, che (dire all' aumento costante nella corri­
spondenza per lellere, molli di.«!pacci coininercialì ti 
per relaziimi pressanti di famiglie s'inviano allre.';) 
niedianle il teleuialo elellricn, il quale va divchlan-' 
do ut! tnezzo ordinario di curiispoiidciiza. 

GÌ'iiilioili (lolla Compagnia di naviga» 
ziono a vnjiore del Lloytl di Trieste 

furono nel l»ri3 di soo.ooa fior, maggiori nel i8j3 
che nel ls.j-2, e nel (iennajo INói vi fu di niiovu 
un auineiiUi di MS.000 tiiir. rispelto al corrispnii-
deiitc mese del iSj.i. Quella Società ha provveduto 
per ricevere a Tneslo dall'Olanda e da mila la 
Germania selten'riMoale dispacci lelegrafleì, eh'essa 
invia, al prezz.i di una lira sterlina, nei pnrli del­
l'l'Icilio, dell'Arabia, dell' India lfi;;lesu, delle Cii-
liiDie Obnidi'si, delia fJna, dell' Australia. Ambe 
questo IHUO prova, che il teleerah) ai di noslri va 
divenlando un nie-zzu ordinario di corrispondere col 
pili iuiilani ])dcsl. 

11 telegrafo elellrico agli Siali L'nili 
d" America 

si slenilc per -27,000 miglia ; olire 2n,ooo se ne slan-
iio coslriieiidii e uinlle iillre mi^lliija si proj^eltaoo. 
Il lele^ralii la urinai una tiraiule conctirreoza <ilia po­
sta. ,'Vppemi ^iiiiil'i il vapore deirKiirdpa le iiulizie si 
dilloM:)(iiio |>er qiiiisi lolla 1' l'iiioiie, e nelle rillà 
•iriiiidi i >ii<)nialisli si procurano ì dispacci lele-
grahii a speso comuni; 

Parigi e Londra. 

(.a cillà di Vmiiji roma 1,058,897 abitanti ; quella 
di l,i>iiUin i,'Mii,i\]0. La populnzioue di Londra vi­
veva nel I8jl in 3(iu,!IJ3 case, quella di l'ari;;! in 
poco pili che 3o,uou, .Siieouie poche persiine abitano 
a Londra una sola casa, si vede quale iminensi 
esleiisione deve prenderò la cillù, la quale diligili 
ha 1111)1 super/il ie di i-2-i miglia qoadialc, lìslen-
dendiisi d' anno io anno quella capitello si è venula 
a^^i'ciiaodo allre citlà e burgale; e certo dal ISùi 
in l'.oi la piipoU/ione di L< ndra avrà l'ii^^iiinla la 
cifra di 2 milinni e 1/2; cioè quanto tulle ie pro-
vineìe venete riunite. A l'anni iiej^li ulllini due 
anni si demolirono i; si ricosliuirono iniKliiija di 
case ; sicelit!, se si rheltono in esecuzione lutti i 
priigi'lti bilti, da qui a quiilclie anno ne sarà rin­
novalo un terzo, Coi deiuiri spesi in quest'npeia del 
demolire per licnstiuire si avrehberi) latte midlo ini-
jjlia di strallo ferrate, si avrebbe irridalo molle mi-
((lijijii di campi, IripliCiindone hi prodiizipne, se ne.a-
vicbbe messi a ci.lluia mollissiiiii altri d'ìiiciilli co» 
cui piir[;ere il niezzo di nutrirsi e lavorare slaliil-
ineiile ad un gran nuniern di proletari, se lo scopo 
era, come si disse, di dare lavoro. Ai privali non si 
deve limitiire la passione dello spendere per il lusso; 
iiiii i deiiaii del |iiibbhco vanno econi.mizzali, e se 
in eerli ca.<ii slraiudinarii si è ciislrclti a spenderli 
per dare lavoro, bisogna IVir si; che il lavoro sia 
prodollivo e limaoija un benehzio permaneiile. Iti­
si ODIUIH niiilti niiliiiiii d'imposte per distruggere e 
ril'iire è un pe.ssinio calcolo, il quale moslra la po-
(hez«n, dellii mente di chi lo la, se non è qualcosa 
pet!KÌo. L'iniposia per cquiliiuare le classi e far 
giii-iru al pfiiipeii.fiiio (!d alla coiiae}{uenze dio no 
de ivano, deve spendersi in opere produttive e che 
aprano iiuiivu funi! di ricchezza. 

I possetli/nenti britannici nell'America 

che nel 1830 aveano una popolazione di i,375,ooo, 
nel 1851 ne aveiino 2.47«,iVt8, delle quali l,84a,205 
nei due Canada, 193,000 nel Nuovo ItruiisWich, 
277,005 nella .Nuova Scozia e Capo Bretone, 101,(iou 
nella nuova Foiiiidland, C2,(i78 nelle isole del Prin­
cipe lìdoardo. Oolla popolazione dei duo Canada 
93,029 provenivano dall'Inghilterra e dal Galles, 
00,37(4 dalla Scozia, 227,7(i6 dall'Irlanda, 56,214 dagli 
Slati-lfnili d'America, circa lo.ooo dagli altri posse­
dimenti inglesi, più di io,ooo dalla Germania ed 
Olanda, & a 6000 da altri paesi. I restanti erano 
originarli del Canada medesimo e 7'J5,945 di origino 
francese, 651,673 no. Gli abitanli di origine francese 

stanno la maggior parlo noi basso Canada ed ivi 
l'immigrazione fu relalivaincnlo assai minoro, 

L'espnrtaziiine da que' possedimenll, cho nel 
1800 ammontava a 7,287,9-io dollari, nel 1831 
i>ra giunta a 16,523,510 e nel ISSI a 35,720,000. Il 
Canada solo esportò .nel i s j t per 13,202,370 dollari, 
ìa mela circa per la Granbrelagna e pli'i d' i\a terzo 
per fili Slali-Unitl, Poco meno della metà di quoslu 
espurluziuni sono in legnami. 

NUOVO RIMEDIO 

/ giornali francesi portano un rtipinrfa d' una 

Commissione, la quale visìlando le vigne di l'ho-

mefy ebbe a conoincersi Uni buoni effetti ottenuti' 

contro la malattia dell' uva mediiintc. l'insolforu-

iione. Meno in (/uaitro ponsesslonl, dnne si traseiirò 

quesV c.perazione^ in tutte le altre si fu preservati 

dal malore interamente, ti iolfo ridotto in polvere 

ben secca si gotta mediante un solfielto sulta pianta, 

andando 6 venendo^ in Modo clie tutte le sue parli 

sieno messe a contaito collo zolfo. Una prima in-

solforazione si fa, alUircìiè i getll h'vmo ragniniih 

(liiaklie centimetro: una .seconda -ìuliilo dopo fioril'i 

la Kite\ ttna terza quando l'uva comincia a mnlu-

rar.si. .-Jlcuiii fanno l' operazione la mattina e l't 

Itera; al tri consiglia di eseguirti alla me/à del gior­

no, Si adoperano da 60 a 70 chilogrammi di zul-

fo all' ettaro di vigna ed un operaio cneguisee que­

sta operazlo7ie in tre giornale: siecliè per un etlam 

di vigna piena si calcola la spesa « 31 franclii. si 

opina, elle nelle Vigne almeno, se non in una gran­

dissima estensione, il tornaconto regga sempre. .Jd 

ogni >nodo è operazione da tentarsi. Gli abitanli di 

'l'IìOfneriJ ne furono assai contenti nel 1853 e rc-
plh-anu l'operazione nel 1854. 

rouin.spoxPK.v/f!; 
DELL- ASSOr.lIQRE F R l U l A :^ O 

S'g. li.datlore. — La prego a rendere pubblico il 
seguente ca.so, pcrcliè si veda lini) a qu.niido s'abbia a sep-
piirlarc un dcrulinnicnlo sistemalo delle proprietà altrui, 
eli'è una vera dev.islaziiine, una rovina dell̂  agricoltura. 
t pastori feltrinl die vcngiiHu nei Unslri paesi colle loro 
grefigie, f.icendo d'un amico alluso pretesto nd Un suppo-
sli) dirilli', ififlompniiliile col genere d' ìigrlcollura alluale 
del Friuli, die coltiva il gelso d,i p>'r liilln dove non pianta 
vili, ciinlinuuno i loro guasti in mudo jiitullcrabilc sin > 
presso alla città nnslra. Nmi valgono uè clliiiiiure, ne ri­
pari. Per (ar salire le pecore nei caiiipi, li ho veduti in 
Ihii) sioanvere di hirt» i murieciuoli a secco omle aprire 
loro I» strada dalle nascoste viuzze; (acendusì così ladri 
Cuti riiliura, pronti furs' anni ad aizzare i cani addossa a 
chi osasse iin|ieilirc tale guasto. Per ventura uno di co-
sliiro fu casligalii giorni S(;no dalla sua slessa rapatila : cUò 
avendo condullo le suo pecore a pascere oell' erba medica 
1 in un lenililo fra porta Pr-,i,-;cliniso e pnrta Aqiiilej.i | 
ne inorii'iiilo cinque. Il fatto e noto a lutti i villici ilei 
diiilurhi, che ne lurono testimoni. Ora si dinnanila, se co-
sloru (iiin dovrelihero essere toslielli a rifare i danni ai 
pnipriclario, eli'è, credo, utlo d' L'dine; e se per soprag­
giunta non fosse da Inlliggeisi loro una molla cmi perpe­
tui) bando da queste ^iàiiatiiel Finché sarà lecito agli 
abitanti ile' paesi liintani di venire fra di noi a saccheggiare, 
non sì potranno aviere n£ II; proficue siepi di gelsi, uè 
prati artiri'/.ialì, t'er alihatlere l'abuso inveteralo che si 
ammanta delle spoglie del dirlllo, se nessuna di.spnsizioittt 
ìiitirviene, bisogna, che 1 coloni ed i proprietarii si ac-
ciirilinii a couihallorc il male. Il modo sarebbe questo, mi 
pare. 

1. N'rssuno dia alloggio nelle stie sl.-.fle e ne'suoi cnr-
lih alle grcggie forasliere. Se qùalcliertuno lo fa, si (/oli-
blidii il nome di costui nelle Garzelle, come di un av­
versario alla prospciilii della palria agricoltura. 

2. l'on pronte e replicale erpicature si tulga dai campi 
ogni Ilio d'erba, sicché le pecore non trovino dove pascu-
liirvi lungo alctino. 

3. Quando comparisce un pastore in un villaggio se 
ne dia l'annunzio in quello ed in tulli i villaggi vicini. 
Ogni pastore sia prontamente e continuamente sorvegliata 
da due 0 tre, che possano teslimoniare contro di lui. Si 
denunzino immcdlalamenle, come (urto deliberato, luti» 
le rotture di siepi, 0 di chiusure, e di ripe dei campi; 
lulli i guasti falli nei gelsi e nelle vili, tulle le pasture 
sollrattc nei prati arlilì-iiali d' erba medica, di trifoglio, o 
d' altro. 

4. Cun tali denunzie continue, sostenule d'accordo da 
tulli i villici, si provochino decisioni, sequestri, compensi. 
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fino a elle i ilcrubulori della nnslra agricoltura vengano 
u(l essere stnnclipggiatl e si itl:inii a più ntiesla iiuluslri», 

' Se qu'cs(c misure si fanno d'occordn, re(iuta clic qiiiil-
KIIC (rutto 110 verrà. I donni oro prudotli ed i vantaggi 
impediti sono ftraniltssiuif. Mantenendo le ripe crbusc dei 
campi, e le sirpi di gelsi ed ancresvend» con lìducia i 
prati artiiizialì, scn/.a che vengano a pascersi le bestie al­
trui, si accri'scercbhe In pochi anni d'assai la rici'liP77» 
(rrritoriiile. Ma ci vuole, ripeto concordia e rijoluticne; 
chi: qui vale il detto ; cAt s' ajuta, Iddio l' (ijula. 

TEATRO SOCIALE 

Ltinudl sera p. p. venne riaperto il nostro teatro 
dalla Cnnipii};iiiu Comica diretta dal signor Zaiioiii. 
Il pul)i)|lco I' accolsi) con favore. Ci riscrbiaino a 
pariamo disIcsHmontu in avvenire, quando avremo 
suntite alcune dulie nuove produzioni che ci furono 
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promesse nel programma. Inlantn ci affrctllamo a 
dare una buona notizia agli aiiintorl della dramma­
tica italiana. La presideniia liella Sociulà teatrulo 
ha, con rpi;olure scrittura, impej;nala la compagnia 
di'l signor Cesare Uondini pur la quaresima del taas. 
Tra gli Brlisti che fanno parte di questa rompn<!iila 
[rbo divide il primato collii Ucalo sarda] vi liunni) 
la distlnla atlrica nigiuwii Cn7./,<nii, i rritlt'lli Duridini 
0 il UomH|;iinU, Il ruperl(U'io 6 ricco di multe pro­
duzioni oriKinuli italiane, dio vciigunu messe inscena 
full un decoro e una convenien/.u all'iitto occezìoiiHli. 
Lode dunque alla l'residcn/a rbe ba provveduto di 
buon'ora per farci gustare un po' di commedia trat­
tata conio r arto esige. 

ili!\mZIO BIBLIOGIllFIilU 
E uscita la tiuarta puiUata delle 

Poesie (li Aruaiilo Fusinato, iilustrafc 
(la Osvaldo Monti. Contiene: il Cttof 
con lento — Fersi a Leonzio Sartori 
— Un h'ogelto scientifico — Parte 
di'llt) Studente dì Padova. 

AVVBSO 

Presso ^icolò Fontanin Gastaldó 
abitante in Strassoldo, trovasi vendi­
bile, semente di bachi di eecellcnie 
(inalila. 

IlOIIPifillI DI ISSIUEItlllOII G i i i l t l U 
Eretta nel i8ol , avente come dall'ultinìo bilancio un fondo di Garanzia 

Di 50 MILIONI DI LlllE 
AUMENTATO l'Oi SlXCESSiVWSlìNTE COME SI SCOP.fiEPiA' DAL IìirA:\CÌO MW ESERCIZIO 18S3 

ASSICURAZIOI COLTRO A DA^W DELLA fiRA^DIil 
A n c o in q u e s t ' a n n o la C o m p a g n i a de l le A S S I C U R A Z I O N I G E N E l ^ A l - l dietro il c o r r c s p e l l i v o di un tnod iro premio fisso assunieru di iia-

ranlire li prodotti Caii ipeslri c o n t r o a' danni causati dal devusta iurc i lage l lo della G R A N D I N E , obbl igandos i all ' I N T E G R A L E P A G A M E N T O 

liei relat ivi c o m p e n s i . 

Ne l decorso anno per r i s a r c i m e n t o di s imil i D a n n i la nied('siina,.'esbQrsava la r i l evante s o m m a di L . 6 - i 3 , 2 2 8 . A o , m a n u l l a m e n o potè o t ­

tenere c h e r imanesse ancora un uti le depura lo di L . 7 , 8 8 9 . 2 8 , div is ibi le per un quarto fra propri! Ass icura l i , come, risulterà dal B i l a n c i o e l io 

s ia per pubbl icare . . }.' 

E lale risultato dove cer io al lribuirsi e s c l u s i v a m e n t e alla geiK'raltìf* p e r s u a s i o n e della e c c e l l e n z a del s i s tema dalla s l e s sa adot ta to , e d al co i i -

s r g u e n t e g r a n d e sv i luppo o l l en i i lo nel proprio lavoro c h e ragg iunse la c o s p i c u a cifra di L . H j S a T i S A l . 9 8 , di prodoUi ass icurat i , cifra super iore 

a quella di tull i gli anni precedent i ad onta d i l l a surla concorrenr.a (li n u o v e C o m p a g n i e c h e tentarono V e s p e r i m e n t o del r a m o m e d e s i m o . 

S e quindi pel le A S S I C U R A Z I O N I G l i N E R A U I d e v e e s sere (pies lo l'alto d a l l ' u n c a n l o , di c o m p i a c e n z a p e r c h è prova c h e . o t t e n n e cos ì co l la 

sua perseveranza di far coit i j irendero lauto a' Colt ivatori , c o m e al le altre Coìnpa!i;nie Ass icuratr ic i , la importanza e la opportuni tà di ques to ra­

m o di Ass i eura / io i i e la cui adoz ione incontrava pres so g l i uni e le altre tanta di f f icol tà , n o n |)uò a m e n o dall' altro di lus ingar le c h e lor sarà 

dato di g o d e r e a n c o quella di veders i pure in ques l ' a n n o onora le duliii c o n t i n u a z i o n e de l l ' un iversa le favore , p r o m e t t e n d o c h e per meri tar lo la 

C o m p a g n i a cont iuuerù ad accordare a' proprii Ass icurat i tu l le quel le l ì ic i l i lazioni c h e troverà poss ib i l i . 

Invita pertanto li numeros i suoi rieorrcinli, e quanti altri in tendessero di apj ironitarc di sì provv ida i s t i tuz ione , a predisporre g l i e l e m c n l i 

nccessar i i per la estesa dei rclullvi conlrat l i , e d a farsi in t e m p o prenotare presso gli UClitii del ie proprie locali A g e n z i e dalle quali Verranno, 

fatte loro c o n o s c e r e le lu .rme re la t ive . Sarà n e c e s s a r i o però c h e non f r a p p o n g a n o ritardi in tali pra t i che , p e r c h è s e b b e n e , attesa la Consegni la 

grande importanza de! suo lavoro abbia potuto e s t e n d e r e le s o m m e m a s s i m e da a s s u m e r e in ogn i C o m u n e senza c o m p r o m e t t e r e quel s i s t e m a 

l irudeuziale c h e fu s e m p r e sua ^oida, e c h e è una de l le migl iori garanz ie pcgl i stessi Ass icurat i , tuttavia la g r a n d e al'lluenza dui ricorrenti p o ­

trebbe far sì c h e a l t i imen l i la Compagnia d i ives se c o » s u o dispiacere rifiutare ta luna da l l e loro d o m a n d e . 

Vmuzia, li 7 marzo dSa.i . 

La Direzione delle Assicurazioni Generali 
// Direttore 

S. DELLA VIDA 
/ Censori 

G. CORRER — P. RIGAGLIA 

l 

Il f. f. di Segretario 
D. FRAISCESCONI 

CORSO Dl̂ LLE CARTli: l>lJBl{Ui:!ll!: IK VIEXIVA 

Otililig. di Stillo Mei. al 5 p. 0(0 
(leUiì dtll'Hiiiio iH5l al 5 i> 
delle » 183-2 al 5 » 
diale » 1830 roluìt). al 4 p. 0 0 . 
d'-lle di^ll'tnip. l.iiin.-Veiielo 1830 al 5 p. 

Prestilo CUI! liiUerid ilei iis'M di lìur. lOU . 
dello » del 183'J di fior. (OD , . 

Alluni della Baoca 

ii|0 

^9 \priIo 
85 i\ì 

89 
9» US 

n o 5|8 
1209 

20 
83 1|2 

i'.>05 

CORSO DKl CAJIBJ \ \ V I l i W A 

Amluirgo p. 100 marcile liane» 2 mesi . . . 
Amslcrdain p. 100 liurini ulaiiil. i mesi . . . 
Angusta p. 100 lìoiini coir, uso 
Genova p. 300 lire nuove pienionlesi a 2 mesi . 
Livorno p. 300 lire losnanc a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina j * l ^ifi .'.'.'.'. 
Milano p. 300 L. A. a '2 mesi ' 
Marsiglia p. 300 fraiiclii a 3 mpsi 
Parigi p. 300 Ira'Kjlii a 2 '"''S' • .  

Tip. Trombetti - Murerò. 

4 9 Aprile 2 0 

101 l | i 100 1|2 

133 133 1|4 

131 1|2 

13. 12 
133 

13. l'2 
133 l|-i 

ino i |4 160 

21 
83 «116 

90 l|<t 
2-24 

119 3|4 
120!) 

21 
101 

113 1(2 
135 1|2. 

13. 1» 
133 

IflO 3[\ 

COU.SO DEIAM mmiE W TRIIiSTK 

o 
•0 

o 
z 
M a 
< 

iteecliini imperiali dor. , 
0 in surlc lìur. . 

Sovrane lior 
Doppie (li Spaglia . . 

> di (ìi'iiiiva . . 
• di itiiiiia , . . 
a di Saviijii . . 
• di l'arnia . . 

da 20 rru(if!lii . . . . 
Sovrane inglesi 

fl. Ì3 ( 
- -

18. 18 

— 
4). •' .5 

8. ha 

-
» 

10. sa a lo 
13. 18 

Talleri di Maria Teresa liiir. 
» di l'iaiieescu I. li'r. 

Itavari liiir 
CnlDMiiali lior. . 
Crocioiii fiDr 
Pe/.7.i da 5 Iramdii lìur. . . 
Agio ilei dii 20 r.arantaiii . 
Sconto 

J9 Aerilo 
2. 18 
2. 48 

2. 41 3|4 
•2. 38 

a. 38 
S3 3|4 a 34 
7 1|2 a » 

20 
0. 23 

18. 30 

42. 10 
9. 

10. 40 a 47 
13. 2U 

20 
51 a 51 ll2 
51 a 51 1,2 

2. 43 
3. 1 

2. 41 
33 a 33 t[4 
7. 1|2 a 8. 

21 
0. 2tt 

41. 30 
8. 55 

10. 44 a «7 
13. 24 
ai-

2. 49 
2. 49 
. 41 1i2 
.2. Da 

2. 37 
.W 7|8 ,j 34 

7 1|2 a 8 

K F F E T T l r i l I J n L l C I DEL UKGXO LOMBVUOO-VKMiTO 

VIÌM'ZÌA 17 Aprilu l» i9 
.Prestilo con godimentii 1. lliceinlire j — 1 
Coi»v. Vigl. del Tesoro %M\. 1. l>ic. | - - 1 — 

Luigi: Uuriìfo Iltclciliure. 
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